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REPUBBLICA ITALIANA 

 

R E G I O N E  S I C I L I A N A  

IL PRESIDENTE 

 
 

 

 

 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTE le leggi regionali 29 dicembre 1962, n. 28 e 10 aprile 1978, n. 2 e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

VISTA  la legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19 e successive modifiche e integrazioni, 

recante “Norme per la riorganizzazione dei Dipartimenti regionali, Ordinamento del 

Governo e dell’Amministrazione della Regione”; 

VISTO         il D.P.Reg. 5 aprile 2022, n. 9, recante “Regolamento di attuazione del Titolo II della 

l.r 16 dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei 

Dipartimenti regionali ai sensi dell'articolo 13, comma 3, della legge regionale 17 

marzo 2016, n. 3”, pubblicato nella G.U.R.S., parte I, n. 25 del 1° giugno 2022, come 

modificato con D.P.Reg. 28 agosto 2024, n. 29 recante "Regolamento di attuazione 

dell'articolo 38 della legge regionale 31 gennaio 2024, n. 3, recante "Modifica 

dell'ordinamento della Presidenza della Regione" Pubblicato nella Gazz. Uff. Reg. 

Sic. 29 novembre 2024, n. 53, S.O. n. 1; 

VISTO il Decreto del dirigente Generale del Dipartimento regionale dell’acqua e dei rifiuti n. 

2118 del 10 dicembre 2024, con il quale è stata disposta un’anticipazione di euro 

10.000.000,00 in favore dell’ATI di Agrigento, per l’intervento relativo alle “Opere 

di ristrutturazione e automazione per l’ottimizzazione della rete idrica di Agrigento – 

Primo Stralcio” CUP C43H11000160004, a valere sulle risorse stanziate con 

l’articolo 6 della legge regionale 18 novembre 2024, n. 28 sul capitolo 646203 

“Anticipazione in favore dell’Azienda Idrica Comuni Agrigentini (AICA) per 

l’attuazione del progetto relativo alle Opere di ristrutturazione e automazione per 

l’ottimizzazione della rete idrica di Agrigento – Primo Stralcio” cod. SIOPE 

U.3.04.01.02.000, a fronte di un quadro economico complessivo per l’intervento di 

euro 49.396.403,50; 

VISTE    le notizie diffuse dagli organi di stampa concernenti la sussistenza di un’indagine 

della Procura della Repubblica di Agrigento sugli appalti per il rifacimento della rete 

idrica nella stessa città, ed in particolare, le dichiarazioni del Procuratore circa la 

lentezza nell’esecuzione dei lavori da parte dell’impresa aggiudicataria che, sempre 

secondo la tesi degli inquirenti, potrebbe essere collegata ad una “sostanziale 

incapacità tecnica ed economica dell’impresa aggiudicataria di far fronte a un lavoro 

tanto vasto e strutturato”; 

VISTA la nota prot. n. 6929 del 23 maggio 2025, con la quale il Dirigente Generale del 

Dipartimento regionale della programmazione, a partire dalle predette notizie diffuse 

dalle agenzie di stampa sull’indagine della Procura della Repubblica di Agrigento 

avviata a seguito di alcune segnalazioni da parte di ANAC sulla gestione degli 

appalti pubblici, chiede al Dipartimento regionale dell’acqua e dei rifiuti di effettuare 

le necessarie verifiche tendenti a stabilire se permangano le condizioni necessarie 

alla realizzazione dell’intervento, anche con riferimento al raggiungimento del target 



        

 

  
 
 

di spesa al 31 dicembre 2025 onde non incorrere nel regime sanzionatorio  di cui 

all’articolo 2, comma 4, del decreto legge n. 124/2023, trattandosi di un progetto 

finanziato nell’ambito dell’Accordo per la coesione a valere sul Fondo Sviluppo e 

Coesione, programmazione 2021-2027 – Delibera CIPESS n. 41/2024; 

CONSIDERATO che la città di Agrigento versa in una grave situazione di emergenza idrica talché 

la realizzazione dei lavori relativi all’intervento in argomento, effettuata nei tempi 

contrattualmente previsti costituisce preminente interesse pubblico per la tutela della 

popolazione interessata; 

CONSIDERATO che il citato D.D.G. n. 2118 del 10 dicembre 2024, Articolo 10, prevede che “La 

Regione Siciliana si riserva il diritto di esercitare, in ogni tempo, con le modalità 

che riterrà opportune, verifiche e controlli sull’avanzamento finanziario, 

procedurale e fisico dell’operazione.”; 

CONSIDERATO, infine, che nel corso di una riunione svolta in data 26 maggio 2025 

sull’argomento negli uffici della Presidenza della Regione, è emersa la necessità di 

costituire una Commissione tecnica di verifica dell’esecuzione dei lavori in 

questione, composta dai seguenti funzionari/dirigenti regionali indicati dai i Dirigenti 

generali, presenti alla riunione, del Dipartimento regionale dell’acqua e dei rifiuti, 

del Dipartimento regionale della protezione civile, del Dipartimento regionale 

tecnico e dell’Ufficio legislativo e legale:  

 Per il Dipartimento regionale tecnico, l’Ingegnere Capo del Genio Civile di 

Palermo, Ing. Salvatore Caruso e l’Ingegnere Capo del Genio Civile di 

Siracusa, Ing. Maurizio Vaccaro  

 Per il Dipartimento regionale dell’acqua e dei rifiuti, l’Ing. Francesco 

Morga 

 Per l’Ufficio legislativo e legale, l’Avv. Francesca Marcenò 

  

DECRETA  

Art. 1 

Alla luce delle premesse, costituenti parte integrante del presente provvedimento, è costituita una 

Commissione tecnica che dovrà verificare l’avanzamento finanziario, procedurale e fisico 

dell’intervento “Opere di ristrutturazione e automazione per l’ottimizzazione della rete idrica di 

Agrigento – Primo Stralcio” CUP C43H11000160004 rispetto alla tempistica prevista, anche al fine 

dell’eventuale azione di rescissione del contratto da parte della stazione appaltante, composta dai 

seguenti funzionari/dirigenti regionali: 

 Ing. Salvatore Caruso - Ingegnere Capo del Genio Civile di Palermo 

 Ing. Maurizio Vaccaro - Ingegnere Capo del Genio Civile di Siracusa 

 Avv. Francesca Marcenò – Dirigente dell’Ufficio legislativo e legale, che assume il 

coordinamento 

 Ing. Francesco Morga – Funzionario direttivo del Dipartimento regionale dell’acqua e dei 

rifiuti 

Art. 2 

La Commissione dovrà concludere le attività di verifica entro 30 giorni dall’inizio delle attività 

medesime, salvo eventuali esigenze di prolungamento dei tempi, non prevedibili al momento. 



        

 

  
 
 

 

 

Art. 3 
L’attività dei componenti della Commissione tecnica di verifica di cui all’articolo 1 del presente 

decreto è a titolo gratuito e ai componenti dello stesso non spetta alcun compenso aggiuntivo. 

 

Art. 4 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito istituzionale della Presidenza in ossequio all’art. 

68 della L.R. 12 agosto 2014, n. 21, come modificato dall’art. 98, comma 6, della l.r. n. 9 del 7 

maggio 2015 e notificato agli interessati. 

 

 

SCHIFANI 
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